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Un grave lutto e l’inizio di un’amicizia

Il 5 settembre 2010 veniva assassinato Angelo Vassallo. 

Con questa lettera aperta, vogliamo ricordare il “Sindaco pescatore” di Pollica nel 3° anniversario della sua 
scomparsa e mettere in evidenza come l’esempio di Angelo Vassallo sia ben vivo qui nel bolognese, dove 
tanti sindaci e tante amministrazioni hanno assunto l’impegno di proseguirne il lavoro, portando avanti le 
sue idee innovative e il suo impegno virtuoso. Nel 3° anniversario della tragica morte di Angelo Vassallo,  
vogliamo esprimere con forza la nostra affettuosa vicinanza alla Famiglia e a tutte le comunità cilentane.

Angelo Vassallo si è dedicato con passione e competenza al proprio paese, schierandosi attivamente e  
personalmente dalla parte dei suoi concittadini, contro ogni forma di sopruso e arroganza, a favore della tu-
tela del territorio, della qualità della vita, della legalità. Con il suo esempio e il suo appassionato lavoro, An-
gelo ci ha lasciato in eredità una grande lezione umana e politica: il nostro impegno è quello di non disper-
dere questo prezioso patrimonio, ma di proseguire nella strada da lui tracciata, facendo della tutela della le-
galità e degli interessi della collettività, della difesa del territorio e della trasparenza nella gestione della 
cosa pubblica, i punti nevralgici della nostra azione amministrativa.

Siamo consapevoli che ci sono tanti primi cittadini e tanti amministratori che, come Angelo, ogni giorno la-
vorano mettendo a repentaglio la propria incolumità per contrastare l’illegalità, la violenza, le vessazioni.  
Proprio per questo, diventa ancor più importante opporsi ad ogni forma di ingiustizia. Si tratta di una sfida 
che portiamo avanti con tenacia e che condividiamo con gli eredi del ‘Sindaco pescatore’; un impegno con-
creto sul comune terreno delle buone pratiche amministrative che abbiamo sancito anche attraverso il Ge-
mellaggio tra Pollica e Bologna, il Patto di Amicizia siglato con il comune di Sasso Marconi, la stretta colla -
borazione attivata tra la Fondazione ‘Vassallo’ e i Comuni di Terre d’Acqua: tanti modi per non disperdere  
l’insegnamento di Angelo Vassallo ma far sì che possa rappresentare un modello ancora per molti altri co-
muni italiani. Riteniamo questo sia un dei migliori modi per tramandare valori di Angelo quali la legalità, la 
coesione sociale e la sostenibilità ambientale.

Il sentimento di profonda condivisione che ci lega in questo periodo sempre più a rischio di fenomeni crimi-
nali e comportamenti illegali, fa si che la partecipazione alla commemorazione sia motivo di incoraggia-
mento per il lavoro e per un cammino comune verso un maggior senso civico. La sentita partecipazione e  
la memoria è nostro auspicio si traducano in una concreta responsabilità dei cittadini per gli anni a venire. 

A Bologna e in Emilia-Romagna l'omicidio di Angelo, proprio per la sua figura di Sindaco straordinariamen-
te impegnato a migliorare la qualità della vita del suo Comune, ha suscitato molto coinvolgimento. Al fine di 
dare ancora maggiore risalto alla sua figura, sono state organizzate iniziative per raccontare e far conosce-
re la sua storia, e quella di Pollica. 

 



La vasta e commossa partecipazione civile ai progetti di gemellaggio, unioni e patti di amicizia, dimostra 
non solo che Angelo Vassallo è presente nella memoria, ma che il dolore generato dalla sua scomparsa è  
oramai diventato un elemento di aggregazione e di solidarietà che supera abbondantemente i confini locali 
e diventa prospettiva di ulteriore coesione sociale e di riscatto. 

Ciò che è veramente significativo di questi estesi rapporti, è la consapevolezza maturata dalla gente emilia-
na rispetto all'enorme tragicità della storia di Angelo Vassallo. Il grande valore dell’esperienza di Angelo è 
così  importante, che non si può non rispondere alla proposta di condividerne lo spirito ed il senso. Conti-
nueremo quindi ad impegnarci per avere rapporti con il suo mondo e le situazioni che lo caratterizzano, le 
cose e le persone che costituirono e costituiscono il suo patrimonio morale e materiale.

Le nostre realtà vi sono vicine e faranno al meglio la loro parte per mantenere viva la memoria del "Sindaco 
pescatore" ed il suo modello di sviluppo delle comunità locali.

Comune di Bologna, 

Comune di Sasso Marconi, 

Unione Terre d'Acqua, Comuni di:
Anzola dell'Emilia
Calderara di Reno

Crevalcore
Sala Bolognese

Sant'Agata Bolognese
San Giovanni Persiceto

 


